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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la cultura
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
- possedere una preparazione culturale e professionale e una qualificazione avanzata, fondata su conoscenze in ambito economico, economico-aziendale e sociale,
integrata con una formazione in ambito tecnico e formale della gestione dell'ambiente naturale e culturale che permetta loro di analizzare, gestire e progettare processi
decisionali di sistemi, istituzioni o aziende fortemente interconnessi con l'ambiente;
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingue dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;
- possedere conoscenze qualificate atte ad analizzare, progettare e utilizzare sistemi informativi e processi decisionali di governo.

Sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea sono in attività di operations management, con funzioni di elevata responsabilità e in attività professionali di
consulenti per le riconversioni produttive finalizzate al riequilibrio ambientale; di manager e consulenti del business ecologico; di consulenti per la progettazione e
l'analisi degli investimenti ambientali; di esperti per la valutazione dell'impatto delle nuove tecnologie sulle organizzazioni complesse e sul territorio e l'ambiente.

Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe possono prevedere la partecipazione a tirocini formativi presso organizazioni e aziende pubbliche e
private operanti nei settori dell'ambiente naturale e culturale.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Organizzazione e Gestione del Patrimonio Culturale ed Ambientale, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di
Lettere e Filosofia. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 9 corsi di laurea e 9 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 9
corsi di laurea e 9 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a
270; 2) sbocchi occupazionali e professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La prima fase delle consultazioni è stata effettuata a cura del Dipartimento di Studi Umanistici con la riunione generale del 24/07/2013 (vedi relazione allegata) per
l'a.a. 14/15; per assicurare una maggiore continuità nei rapporti con le organizzazioni e una maggiore prontezza negli interventi correttori che si dovessero rendere
necessari, il Corso di Studio intende procedere nella maniera seguente:
Il Coordinatore del Corsi di Laurea avvierà consultazioni periodiche con le organizzazioni rappresentative, a livello nazionale e internazionale, della produzione di beni
e servizi e delle professioni, consultazioni specifiche in base agli obiettivi formativi peculiari del Corso di Studi.
Tali consultazioni avverranno nell'ambito delle riunioni delle Commissioni di Coordinamento Didattico, da poco istituite, almeno entro il mese di luglio di ogni anno
prima dell'avvio dell'anno accademico successivo.
Oggetto di tali consultazioni saranno le proposte di modifica dell' ordinamento e/o regolamento didattico dei Corsi di Studio per l'a.a. successivo al fine di aggiornare il
percorso degli studi in base, per quanto possibile, alle richieste del mondo del lavoro.
Le proposte di modifica di ordinamento e/ o regolamento didattico saranno poi oggetto sempre di discussione e delibera da parte del Consiglio di Dipartimento, sede
istituzionale di confronto con le rappresentanze studentesche, per garantire la partecipazione alla discussione di tutte le parti coinvolte.

Nel mese di gennaio, per confermare il ricevimento della richiesta da parte dei destinatari, avverrà un ulteriore contatto con le organizzazioni che non avessero già
provveduto a rispondere.
Nel mese di febbraio verrà elaborato un progetto definitivo con invio alle organizzazioni consultate;
In occasione di ogni passaggio di autovalutazione o valutazione periodica, verranno inviate alle organizzazioni delle riflessioni sull'attualità del progetto e sulle ipotesi
di intervento elaborate dal Consiglio del Corso di Studio con invito ad esprimersi su esse.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea magistrale in Management del Patrimonio Culturale ha l'obiettivo di realizzare unpercorso formativo innovativo, legando l'approfondimento delle
conoscenze umanistiche a quelle manageriali, attraverso un approccio fortemente interdisciplinare.
Per tale via si propone di dare evidenza alla comprensione della complessità del contesto culturale ed ambientale che gode di attenzione e di attese crescenti da parte
dei fruitori e di molti operatori, vista l'attuale maggiore presenza di iniziative di valorizzazione e promozione, e la previsione di un più significativo ruolo degli



investimenti pubblici e privati.
La figura professionale da formare deve essere in grado di organizzare e gestire beni ed eventi culturali ed ambientali. In tale ottica, i laureati possono trovare
collocazione come responsabili di iniziative e/o eventi in diverse realtà pubbliche e private che operano in differenti ambiti (archeologico, artistico, conservativo,
librario, musicale, multimediale, ecologico, turistico, ecc.).
Il percorso formativo integra la conoscenza approfondita dei principali temi culturali ed ambientali (storico-artistici, museali, performing arts,
territoriali/paesaggistiche), con l'acquisizione di conoscenze specifiche connesse di tipo economico, gestionale ed organizzativo, giuridico.
La struttura metodologica del percorso formativo intreccia modelli e tecniche, offrendo competenze scientifiche e professionalità d'alto profilo in grado di trasmettere
agli studenti conoscenze unitamente a periodi formativi sul campo (tirocini), attivati attraverso convenzioni con partner esterni.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I laureati del corso di studio magistrale in Management del patrimonio culturale devono dimostrare una buona conoscenza e capacità di comprensione nei seguenti
ambiti disciplinari:
- in quello ambientale, con approfondimenti relativi alla tutela del paesaggio e al ruolo della pianificazione per la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile del territorio,
senza tralasciare l' applicazione di teorie e metodi della sociologia ai processi culturali, alle dinamiche territoriali e ambientali;
- in quello storico-artistico, con approfondimenti differenziati da selezionare tra un ventaglio di discipline coerenti con la classe di laurea (archeologia, storia dell'arte,
musicologia, spettacolo, demoetnoantropologia, museologia, restauro).
Inoltre, dovranno dimostrare di aver colto - a seguito di un percorso di formazione interdisciplinare - i punti di connessione fra le varie aree di studio, avvantaggiandosi
opportunamente anche delle possibilità di crescita cognitiva offerte dalle discipline integrative e da quella a scelta autonoma.
Tali conoscenze e capacità di comprensione saranno acquisite attraverso modalità e strumenti didattici di seguito indicati: lezioni frontali, esercitazioni, laboratori,
seminari, visite di studio e studio individuale.
Si potranno verificare il grado di conoscenza e le capacità di comprensione acquisite mediante i seguenti strumenti di verifica: esami, eventuali prove intercorso,
relazioni al termine delle attività seminariali, di visita e di laboratorio.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
I laureati del corso di laurea magistrale in Management del Patrimonio Culturale, mettendo a frutto le conoscenze acquisite, devono:
- essere in grado di analizzare, formulare e gestire processi e progetti, sia individuali che di gruppo, inerenti ad attività e/o iniziative, tenendo conto della complessa
articolazione e connessione degli ambiti culturali e/o ambientali;
- saper utilizzare il complesso delle conoscenze interdisciplinari acquisite e l'esperienza maturata nei tirocini al fine di organizzare e gestire, in un'ottica manageriale,
imprese, istituzioni, enti di matrice pubblica e privata.
Gli studenti avranno l'opportunità di applicare le conoscenze acquisite attraverso le seguenti modalità e strumenti didattici: laboratori, seminari e, soprattutto, tirocini.
Gli strumenti di verifica dei risultati attesi sono i seguenti: relazioni elaborate al termine di ciascuna attività seminariale, di laboratorio e di tirocinio, nonché report di
valutazione sul rendimento dei tirocinanti da parte degli enti ospitanti.
Ai fini di una maggiore chiarezza e trasparenza, considerato che il portale web di Ateneo è in fase di ristrutturazione e alcuni siti potrebbero non funzionare, si fornisce
anche il link in basso.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati del corso di laurea magistrale in Management del Patrimonio Culturale devono dimostrare di saper comunicare in modo chiaro ed efficace i risultati delle
proprie ricerche ed analisi sia a specialisti che a non-specialisti. Per rendere possibile l'acquisizione di tali abilità comunicative sono previste le seguenti modalità e
strumenti didattici: esami, esercitazioni, seminari, laboratori e tirocini.
La verifica del raggiungimento di tali capacità avverrà attraverso la redazione ed esposizione (individuale e di gruppo) di relazioni inerenti alle diverse attività previste
durante il percorso di studio curriculare (esami, esercitazioni, seminari, laboratori, tirocini) e, soprattutto, in occasione della prova finale.

Abilità comunicative (communication skills)
I laureati del corso di laurea magistrale in Organizzazione e Gestione del Patrimonio Culturale e Ambientale devono dimostrare di saper comunicare in modo chiaro ed
efficace i risultati delle proprie ricerche ed analisi sia a specialisti che a non-specialisti. Per rendere possibile l'acquisizione di tali abilità comunicative sono previste le
seguenti modalità e strumenti didattici: esami, esercitazioni, seminari, laboratori e tirocini.
La verifica del raggiungimento di tali capacità avverrà attraverso la redazione ed esposizione (individuale e di gruppo) di relazioni inerenti alle diverse attività previste
durante il percorso di studio curriculare (esami, esercitazioni, seminari, laboratori, tirocini) e, soprattutto, in occasione della prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati del corso di studio magistrale in Management del Patrimonio Culturale devono dimostrare di aver maturato capacità tali da garantire la possibilità di
proseguire il proprio percorso formativo anche dopo il conseguimento della laurea specialistica, sia in ambito di
ricerca universitaria, sia nel contesto aziendale o istituzionale (pubblico o privato).
In tutti i momenti di contatto con lo studente (lezioni frontali, seminari, esercitazioni, laboratori, tirocini, attività di tutorato per la prova finale) verrà evidenziata la
necessità di un continuo aggiornamento delle conoscenze in tutti gli ambiti specialistici oggetto di attività formativa.
Le modalità e gli strumenti didattici per raggiungere questo obiettivo riguardano il trasferimento delle metodologie di individuazione, consultazione ed analisi fonti
(informazioni, bibliografie, banche dati, contatto con esperti), da attuarsi sia nell'intero percorso di studi, sia nelle diverse occasioni di interazione con interlocutori
esterni, che nelle attività di orientamento in uscita.
L'acquisizione di tali capacità è rappresentata dai risultati raggiunti individualmente nei diversi momenti di verifica e, soprattutto, nella elaborazione della prova finale
che, in termini di originalità tematica, aggiornamento e metodo di lavoro utilizzato, dovrà evidenziare di essere stata perseguita in modo autonomo.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per potersi iscrivere al Corso di Studio Magistrale in Management del Patrimonio Culturale è necessario:

1. essere in possesso di una laurea di primo livello, laurea a ciclo unico di una qualsiasi classe di laurea o laurea di ordinamento previgente quadriennale-quinquennale,
conseguita presso un Ateneo italiano. Sono ammessi inoltre coloro che hanno conseguito un titolo accademico all'estero ritenuto equipollente a una laurea di primo
livello di qualsiasi classe di laurea.

2. avere conseguito i seguenti requisiti curriculari minimi:

24 CFU nelle seguenti discipline di base di tipo umanistico
- settori scientifico-disciplinari: L-ANT/01, L-ANT/02, L-ANT/03, L-FIL-LET/01,
L-FIL-LET/02, L-FIL-LET/03, L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/05, L-FIL-LET/06, L-FIL-LET/07,
L-FIL-LET/08, L-FIL-LET/09, L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/11, L-FIL-LET/12, L-FIL-LET/13,



L-FIL-LET/14, L-LIN/01, L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14, L-OR/01, L-OR/02,
L-OR/3, L-OR/04, L-OR/10, L-OR/14, L-OR/17, L-OR/23, M-DEA/01, M-FIL/01, M-FIL/02,
M-FIL/03, M-FIL/04, M-FIL/05, M-FIL/06, M-GGR/01, M-GGR/02; M-STO/01, M-STO/02,
M-STO/03, M-STO/04, M-STO/05, M-STO/06, M-STO/07

30 CFU nelle seguenti discipline caratterizzanti che riguardano i beni culturali e ambientali
- settori scientifico-disciplinari: AGR/12, BIO/03, BIO/07, BIO/08, CHIM/01, CHIM/12,
FIS/07, GEO/01, GEO/04, GEO/09, ICAR/12, ICAR/13, ICAR/15, ICAR/16, ICAR/17, ICAR/18, ICAR/19, ICAR/21, IUS/01, IUS/09, IUS/10, IUS/11, IUS/13,
IUS/14, L-ANT/01, L-ANT/04, L-ANT/05, L-ANT/06, L-ANT/07, L-ANT/08, L-ANT/09, L-ANT/10, L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05,
L-ART/06, L-ART/07, L-ART/08, L-FIL-LET/01, L-FIL-LET/05, L-FIL-LET/13, L-LIN/01, L-OR/05, L-OR/06, L-OR/11, L-OR/16, L-OR/20, M-DEA/01,
M-FIL/04, M-GGR/01, M-GGR/02, M-STO/08, M-STO/09, SPS/08, SPS/10.

12 CFU nelle discipline dell'ambito Economico, Aziendale e Statistico
- settori scientifico disciplinari: SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03, SECS-P/06, SECS-P/07, SECS-P/08, SECS-P/10, SECS-P/11, SECS-P/12, SECS-S/01,
SECS-S/02, SECS-S/03, SECS-S/06.

Eventuali integrazioni in termini di CFU, necessarie per soddisfare i requisiti curricolari richiesti, devono essere acquisite prima dell'iscrizione al Corso di studio
magistrale.

3. possedere una conoscenza della lingua inglese di livello B1 secondo il quadro di riferimento del Consiglio d'Europa.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Management del Patrimonio Culturale e Ambientale si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella discussione di un lavoro
originale (dissertazione scritta o progetto), elaborato sotto la guida di uno o più relatori su un argomento relativo alle tematiche svolte nell'àmbito del Corso di studi
Magistrale.
Nella prova finale il laureando deve dimostrare di:
- aver elaborato la propria tesi con originalità, approccio critico, aggiornamento bibliografico ed empirico, ed eventuale capacità progettuale;
- saper comunicare in maniera chiara ed efficace i risultati della propria ricerca, evidenziando capacità di analisi e di sintesi.
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��IRUPD]LRQH�GL�EDVH�LQ�DPELWR�XPDQLVWLFR�H�GHOOD�VWRULD�GHOODUWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
'LSHQGHQWL�QHOOD�IXQ]LRQH�SHUVRQDOH�GL�D]LHQGH�RSHUDQWL�QHO�FRPSDUWR�FXOWXUDOH�H�DPELHQWDOH��QHOOH�DJHQ]LH�SHU�LO�ODYRUR�VSHFLDOL]]DWH
QHO�FRPSDUWR

6SHFLDOLVWL�QHOOD�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L�FXOWXUDOL��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�VL�RFFXSDQR�GHOO
LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOH�VWUDWHJLH�GL�YHQGLWD��GHOO
HIILFLHQ]D�GHOOD�UHWH
GLVWULEXWLYD�H�FRPPHUFLDOH��GHO�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�YHQGLWH�H�GHO�JUDGLPHQWR�VXO�PHUFDWR�GHL�EHQL�R�GHL�VHUYL]L�SURGRWWL�GDOOH
RUJDQL]]D]LRQL�RSHUDQWL�QHO�FRPSDUWR�FXOWXUDOH�H�DPELHQWDOH��VLD�SXEEOLFKH�FKH�SULYDWH�



FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�&RUVR�GL�ODXUHD�PDJLVWUDOH�FRPSOHWD�OH�FRPSHWHQ]H�QHFHVVDULH�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHOOH�IXQ]LRQL�GL�VSHFLDOLVWD�QHOOD
FRPPHUFLDOL]]D]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L��LO�FXL�DSSUHQGLPHQWR�KD�DYXWR�LQL]LR�GXUDQWH�LO�WULHQQLR�GHO�&RUVR�GL�ODXUHD�
,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH��LQ�0DQDJHPHQW�GHO�3DWULPRQLR�&XOWXUDOH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�FKH�VHJXLUj��VDUj�LQ�JUDGR�GL
FRPSUHQGHUH�L�SURFHVVL�GL�PDUNHWLQJ�H�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
,Q�SDUWLFRODUH��OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�JOL�FRQVHQWLUDQQR�GL�VYROJHUH�LQ�PDQLHUD�TXDOLILFDWD�ODWWLYLWj�FRQQHVVH�DOOD�JHVWLRQH�FRPPHUFLDOH
GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�RSHUDQWL�LQ�WDOH�FRPSDUWR�
,Q�SDUWLFRODUH�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�SRVVLHGHUj�
��FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�GHOOD�FDUDWWHULVWLFKH�DOOHFRQRPLD�GHOODUWH��DOOD�JHRJUDILD�GHO�WXULVPR�H�DOOD�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH�FXOWXUDOL�H
DPELHQWDOL�
��FRPSUHQVLRQH�H�FRQRVFHQ]D�GHOOH�DWWLYLWj�GL�PDUNHWLQJ�GHOOH�LPSUHVH�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
��FRQRVFHQ]D�GHOOH�SROLWLFKH�FRPPHUFLDOL�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DO�FRPSDUWR�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
��&RQRVFHQ]H�GL�EDVH�LQ�DPELWR�VWDWLVWLFR
��IRUPD]LRQH�GL�EDVH�LQ�DPELWR�XPDQLVWLFR�H�GHOOD�VWRULD�GHOODUWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
'LSHQGHQWL�QHOOD�IXQ]LRQH�PDUNHWLQJ�H�FRPPHUFLDOH�GL�D]LHQGH�RSHUDQWL�QHO�FRPSDUWR�FXOWXUDOH�H�DPELHQWDOH�

$QDOLVWL�GL�PHUFDWR�GHO�VHWWRUH�FXOWXUDOH�������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�FRQGXFRQR�ULFHUFKH�VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�PHUFDWR�D�GLYHUVL�OLYHOOL�WHUULWRULDOL�SHU�LQGLYLGXDUH�OH
SRVVLELOLWj�GL�SHQHWUD]LRQH�FRPPHUFLDOH�GL�SURGRWWL�R�VHUYL]L��QH�LQGLYLGXDQR�OH�VLWXD]LRQL�GL�FRPSHWL]LRQH��L�SUH]]L�H�OH�PRGDOLWj�GL
YHQGLWD�H�GL�GLVWULEX]LRQH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�&RUVR�GL�ODXUHD�PDJLVWUDOH�FRPSOHWD�OH�FRPSHWHQ]H�QHFHVVDULH�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHOOH�IXQ]LRQL�GL�DQDOLVWD�GL�PHUFDWR��LO�FXL
DSSUHQGLPHQWR�KD�DYXWR�LQL]LR�GXUDQWH�LO�WULHQQLR�GHO�&RUVR�GL�ODXUHD�
,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH��LQ�0DQDJHPHQW�GHO�3DWULPRQLR�&XOWXUDOH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�FKH�VHJXLUj��VDUj�LQ�JUDGR�GL
FRPSUHQGHUH�L�SURFHVVL�GL�PDUNHWLQJ�VWUDWHJLFR�H�GL�DQDOLVL�GL�PHUFDWR�SHU�OH�RUJDQL]]D]LRQL�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
,Q�SDUWLFRODUH��OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�JOL�FRQVHQWLUDQQR�GL�VYROJHUH�LQ�PDQLHUD�TXDOLILFDWD�ODWWLYLWj�FRQQHVVH�DOOH�DQDOLVL�GL�PHUFDWR�LQ
SDUWLFRODUH�SHU�OH�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�RSHUDQWL�LQ�WDOH�FRPSDUWR�
,Q�SDUWLFRODUH�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�SRVVLHGHUj�
��FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�GHOOD�FDUDWWHULVWLFKH�DOOHFRQRPLD�GHOODUWH��GHOOD�JHRJUDILD�GHO�WXULVPR�H�DOOD�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH�FXOWXUDOL�H
DPELHQWDOL�
��FRPSUHQVLRQH�H�FRQRVFHQ]D�GHOOH�DWWLYLWj�GL�PDUNHWLQJ�GHOOH�LPSUHVH�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
��FRQRVFHQ]D�GHOOH�WHFQLFKH�GL�DQDOLVL�GL�PHUFDWR�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DO�FRPSDUWR�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�H
DPELHQWDOL�
��&RQRVFHQ]H�GL�EDVH�LQ�DPELWR�VWDWLVWLFR
��IRUPD]LRQH�GL�EDVH�LQ�DPELWR�XPDQLVWLFR�H�GHOOD�VWRULD�GHOODUWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
'LSHQGHQWL�QHOOD�IXQ]LRQH�PDUNHWLQJ�GL�D]LHQGH�H�GL�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�RSHUDQWL�QHO�FRPSDUWR�FXOWXUDOH�H�DPELHQWDOH�
,PSUHVH�GL�FRQVXOHQ]D�H�GL�HYHQWL�FXOWXUDOL

6SHFLDOLVWL�LQ�FRPXQLFD]LRQH�H�VRFLDO�PHGLD�PDUNHWLQJ��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�SURPXRYRQR�OH�UHOD]LRQL�SXEEOLFKH�H�O
LPPDJLQH�GL�XQLPSUHVD�R�GL�XQ
RUJDQL]]D]LRQH�VFULYHQGR
WHVWL��VHOH]LRQDQGR�H�GLIIRQGHQGR�PDWHULDOH�SXEEOLFLVWLFR�IDYRUHYROH��RUJDQL]]DQGR�H�VSRQVRUL]]DQGR�HYHQWL�GL�SDUWLFRODUH�LPSRUWDQ]D�H
YLVLELOLWj��DWWLYLWj�EHQHILFKH�D�IDYRUH�GHOOD�SRSROD]LRQH�H�DWWLYLWj�VLPLODUL�QRQ�GLUHWWDPHQWH�FROOHJDWH�DOOD�SURPR]LRQH�SXEEOLFLWDULD�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�

,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH��LQ�0DQDJHPHQW�GHO�3DWULPRQLR�&XOWXUDOH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�FKH�VHJXLUj��VDUj�LQ�JUDGR�GL
FRPSUHQGHUH�L�SURFHVVL�GL�FRPXQLFD]LRQH�RQ�OLQH�HG�RII�OLQH�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
,Q�SDUWLFRODUH��OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�JOL�FRQVHQWLUDQQR�GL�VYROJHUH�LQ�PDQLHUD�TXDOLILFDWD�ODWWLYLWj�FRQQHVVH�DOOD�SURPR]LRQH�H
FRPXQLFD]LRQH�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�RSHUDQWL�QHO�FRPSDUWR�FXOWXUDOH�
,Q�SDUWLFRODUH�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�SRVVLHGHUj�
��FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�GHOOD�FDUDWWHULVWLFKH�DOOHFRQRPLD�GHOODUWH��GHOOD�JHRJUDILD�GHO�WXULVPR�H�DOOD�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH�FXOWXUDOL�H
DPELHQWDOL�
��FRPSUHQVLRQH�H�FRQRVFHQ]D�GHOOH�DWWLYLWj�GL�PDUNHWLQJ�GHOOH�LPSUHVH�FXOWXUDOL�H�DPELHQWDOL�
��FRQRVFHQ]D�GHOOH�WHFQLFKH�GL�DQDOLVL�GL�PHUFDWR�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DO�FRPSDUWR�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�H
DPELHQWDOL�
��&RQRVFHQ]H�GL�EDVH�LQ�DPELWR�VWDWLVWLFR
��IRUPD]LRQH�GL�EDVH�LQ�DPELWR�XPDQLVWLFR�H�GHOOD�VWRULD�GHOODUWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
'LSHQGHQWL�QHOOD�IXQ]LRQH�PDUNHWLQJ�GL�D]LHQGH�H�GL�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�RSHUDQWL�QHO�FRPSDUWR�FXOWXUDOH�H�DPELHQWDOH�
,PSUHVH�GL�FRQVXOHQ]D�H�GL�HYHQWL�FXOWXUDOL

'LUHWWRUL�DUWLVWLFL�HG�HVSHUWL�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GL�HYHQWL�FXOWXUDOL��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�SURJUDPPDQR��RUJDQL]]DQR��LQGLUL]]DQR�H�FXUDQR�UDSSUHVHQWD]LRQL�SXEEOLFKH��VWDJLRQL�
UDVVHJQH��IHVWLYDO�H�SHUIRUPDQFH�DUWLVWLFKH��VHFRQGR�GHWHUPLQDWL�FRQWHQXWL��VFHOWH�H�OLQHH�DUWLVWLFR�FXOWXUDOL��LQGLFDQR�SURWDJRQLVWL�
FDUDWWHULVWLFKH��WHPDWLFKH�H�PRGDOLWj�GL�VYROJLPHQWR�



FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH��LQ�0DQDJHPHQW�GHO�3DWULPRQLR�&XOWXUDOH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�FKH�VHJXLUj��VDUj�LQ�JUDGR�GL
FRRUGLQDUH��RUJDQL]]DUH�H�LQGLUL]]DUH�SURJHWWL�GL�HYHQWL�
,Q�SDUWLFRODUH��OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�JOL�FRQVHQWLUDQQR�GL�VYROJHUH�LQ�PDQLHUD�TXDOLILFDWD�ODWWLYLWj�FRQQHVVD�DOO�LQGLYLGXD]LRQH�GHL
FRQWHQXWL�GHOOH�VFHOWH�GHOOH�OLQHH�H�GHL�SHUFRUVL�DUWLVWLFR�FXOWXUDOL�LQGLFDQGR�SURWDJRQLVWL��FDUDWWHULVWLFKH��WHPDWLFKH�H�PRGDOLWj�GL
VYROJLPHQWR�
,Q�SDUWLFRODUH�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�SRVVLHGHUj�
��FRQRVFHQ]H�HFRQRPLFR�RUJDQL]]DWLYH�PDQDJHULDOL
��FRQRVFHQ]H�DUWLVWLFKH�
��FRQRVFHQ]H�JLXULGLFKH�
��JHVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH�H�VYLOXSSR�GL�QXRYH�SURIHVVLRQDOLWj�
��FRQRVFHQ]H�WHFQRORJLFKH�H�LQIRUPDWLFKH
��IRUPD]LRQH�GL�EDVH�LQ�DPELWR�XPDQLVWLFR�H�GHOOD�VWRULD�GHOODUWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
'LUHWWRUH�DUWLVWLFR��LQ�GLYHUVL�DPELWL��H�GLSHQGHQWH�GL�RUJDQL]]D]LRQL�FKH�RSHUDQR�GHO�VHWWRUH�GHOOH�SHUIRUPLQJ�DUWV

(VSHUWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�IRUPDWLYD�LQ�DPELWR�FXOWXUDOH��������������

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�FRRUGLQDQR�H�SURJHWWDQR�OH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH�H�FXUULFRODUL�LQ�FHQWUL�GL�IRUPD]LRQH�GHGLFDWL�R�
GLUHWWDPHQWH��QHOOH�LPSUHVH�H�QHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�GHO�FRUVR�GHOOD�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�0DQDJHPHQW�GHO�3DWULPRQLR�&XOWXUDOH�VYLOXSSHUj�DELOLWj�FRPXQLFDWLYH�LQ�JUDGR�GL
WUDVPHWWHUH��LQ�PRGR�FKLDUR�H�LQHTXLYRFR��LGHH��SUREOHPL��FRQRVFHQ]H�H�VROX]LRQL�VLD�LQ�FRQWHVWL�LQGLYLGXDWL�VRWWR�XQ�SURILOR�WHFQLFR�VLD
LQ�TXHOOL�SL��DPSL�ULIHULWL�DG�XQD�XWHQ]D�DQFKH�QRQ�VSHFLDOLVWLFD��/H�GLVFLSOLQH�SUHYLVWH�DOO
LQWHUQR�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�WHQGRQR�DG
DFFUHVFHUH�OD�FRQVDSHYROH]]D�GHL�SURFHVVL�OLQJXLVWLFL�H�OD�SDGURQDQ]D�GHOOR�VWUXPHQWR�OLQJXLVWLFR�FRPXQLFDWLYR��7XWWR�FLz�FRQVHQWLUj�ORUR
GL�DIIURQWDUH�RJQL�DVSHWWR�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�FRQQHVVH�DOOD�SURIHVVLRQDOLWj�LQ�RJJHWWR��GL�FRPSUHQGHUQH�OD�FRPSOHVVLWj�H�SURVSHWWDUH
VROX]LRQL��IRUQLUj�LQROWUH�OD�FDSDFLWj�GL�DSSUHQGLPHQWR�GHOOH�FRQRVFHQ]H�EDVH�H�GHOOD�PHWRGRORJLD�SHU�ODXWRDFTXLVL]LRQH�GL�VDSHUL
SHUWLQHQWL��OD�FDSLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�DFTXLVL]LRQL�D�ILQL�IXWXUL��IOHVVLELOLWj��UHYHUVLELOWj��WUDVIHULELOLWj�GHOOHVSHULHQ]D�IRUPDWLYD���FDSDFLWj
SURIHVVLRQDOL�H�LQVLHPH�FRPXQLFD]LRQDOL�H�UHOD]LRQDOL��FDSDFLWj�GL�DXWRYDOXWD]LRQH�H�GL�YDOXWD]LRQH�D�ILQL�SURIHVVLRQDOL��FDSDFLWj�GL
FRPSUHQVLRQH�H�DQDOLVL�OLQJXLVWLFD�GL
WHVWL�H�SURFHVVL��DQFKH�QHO�TXDGUR�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�LQWHUFXOWXUDOL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
&HQWUL�GL�IRUPD]LRQH�H�GL�ULFHUFD�SXEEOLFL�H�SULYDWL�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

6SHFLDOLVWL�LQ�ULVRUVH�XPDQH��������������
6SHFLDOLVWL�GHOO
RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR��������������
6SHFLDOLVWL�QHOOD�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L��HVFOXVR�LO�VHWWRUH�,&7���������������
$QDOLVWL�GL�PHUFDWR��������������
6SHFLDOLVWL�GHOOH�UHOD]LRQL�SXEEOLFKH��GHOO
LPPDJLQH�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH��������������
'LUHWWRUL�DUWLVWLFL��������������
(VSHUWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�IRUPDWLYD�H�FXUULFRODUH��������������

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

(FRQRPLFR 6(&6�3����(FRQRPLD�SROLWLFD �� �� ��

$]LHQGDOH
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3����2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH

�� �� ��

6WDWLVWLFR�PDWHPDWLFR 6(&6�6����6WDWLVWLFD � � �

*LXULGLFR ,86����'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR � � �

$PELHQWDOH
,&$5����7HFQLFD�H�SLDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD
636����6RFLRORJLD�GHOO
DPELHQWH�H�GHO�WHUULWRULR

� � �

6WRULFR�DUWLVWLFR

/�$17����$UFKHRORJLD�FODVVLFD
/�$57����6WRULD�GHOO
DUWH�PHGLHYDOH
/�$57����6WRULD�GHOO
DUWH�PRGHUQD
/�$57����6WRULD�GHOO
DUWH�FRQWHPSRUDQHD
/�$57����0XVHRORJLD�H�FULWLFD�DUWLVWLFD�H�GHO�UHVWDXUR
/�$57����'LVFLSOLQH�GHOOR�VSHWWDFROR
/�$57����&LQHPD��IRWRJUDILD�H�WHOHYLVLRQH
/�$57����0XVLFRORJLD�H�VWRULD�GHOOD�PXVLFD
0�'($����'LVFLSOLQH�GHPRHWQRDQWURSRORJLFKH

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

,86������'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD
/�),/�/(7������/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD
/�),/�/(7������/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD�FRQWHPSRUDQHD
0�),/������(VWHWLFD
0�**5������*HRJUDILD
0�3('������3HGDJRJLD�JHQHUDOH�H�VRFLDOH
0�672������$UFKLYLVWLFD��ELEOLRJUDILD�H�ELEOLRWHFRQRPLD
636������6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�FXOWXUDOL�H�FRPXQLFDWLYL

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU



&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Tra le discipline Affini non sono presenti discipline che nella tabella ministeriale sono tra le caratterizzanti.
La scelta di inserire otto diverse discipline consente agli studenti del corso di studi di focalizzare il proprio percorso su tematiche che spaziano da insegnamenti in
ambito letterario, ambientale, sociologico e giuridico.

Note relative alle altre attività
Al termine del tirocinio gli studenti dovranno dimostrare di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano.

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


